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savona da bocciare

Mappa della ruggine
corrosi sottopassi
cancelli e lampioni

SANITà

Nicoletta Gandolfo presidente
della Società radiologi italiani

Per una città di mare la ruggi-
ne è inevitabile. Quando pe-
rò buca e divora il ferro, allo-
ra si deve parlare solo di catti-
va manutenzione. Il viaggio 
nella ruggine cittadina pren-
de il via da Zinola, e più preci-
samente nei giardini con il  
cancello principale e quello 
laterale completamente con-
sumati con buchi taglienti e 
pericolosi. Proseguendo ver-
so il centro, ci sono poi i palet-
ti e le catenelle arrugginite 
che delimitano i marciapiedi 
dei sottopassi di via Nostra Si-
gnora del Monte, corso Sviz-
zera e via Cilea. Alle Fornaci, 
la ruggine si trova alla base 
dei lampioni «pendenti» del-
la passeggiata a mare, nelle 
panchine e soprattutto nella 
passerella Ruffino sul Letim-
bro. Qui, la ruggine delle rin-
ghiere ha costretto il Comu-
ne a transennare lateralmen-
te la passerella, restringendo 
il passaggio dei pedoni. Più 
volte annunciati  i  lavori  di  
manutenzione  straordina-
ria, la ruggine delle ringhiere 
continua a divorare il ferro si-

no a bucarlo in più punti. Poi 
ci sono i cartelli d’ingresso al-
la spiagge libere, ormai divo-
rati dalla ruggine e il palo me-
teo, poco distante dallo sca-
letto, ormai inutilizzato e ab-
bandonato da tempo. Prose-
guendo il viaggio nella ruggi-
ne cittadina, si arriva ai giar-
dini delle Trincee, nel tratto 
dell’oasi canina, verso il boc-
ciodromo. Qui, cancelli e in-
ferriate  sono  corrosi  dalla  
ruggine in più punti. Lo era-
no anche i cancelli e le infer-
riate  intorno  alla  cabina  
dell’acquedotto, ma i neces-
sari lavori di manutenzione 
sono stati eseguiti dall’azien-
da. Nel panorama cittadino 
però c’è  una nota positiva.  
Ovvero il lavoro che i Custo-
di del bello stanno portan-
do avanti da alcuni mesi su 
vecchie panchine arruggini-
te, ringhiere e inferriate. I ri-
sultati, sotto gli occhi di tut-
ti, e si possono apprezzare 
con gratitudine verso que-
sti nuovi operatori della ma-
nutenzione. M.C. —
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La consegna dei lavori sarà il 30 
marzo 2023. Ora c’è anche una 
data di fine lavori delle nuove 
scuole medie Ollandini.

L’ha annunciata con un po-
st, sul suo profilo social, il sin-
daco  Marco  Melgrati.  Ogni  
giorno il primo cittadino si re-
ca nel cantiere di via Gastaldi 
per seguire l’intervento della 
costruzione del nuovo edifi-
cio scolastico e del parcheg-
gio multipiano di via Pera che 
sorge nella stessa zona a ridos-
so della piscina comunale. «I 

lavori  proseguono  spedita-
mente – spiega Melgrati – ed è 
già possibile vedere che non 
c’è più solo uno scheletro del-
la nuova scuola ma già si nota 
la struttura in legno». L’edifi-
cio, che mantiene gli accessi 
attuali, si sviluppa su tre livel-
li di cui quello inferiore occu-
pa  solo  la  porzione  a  valle  
mentre quello superiore solo 
la porzione a monte. Il plesso 
è caratterizzato da una strut-
tura lignea in Xlam. Dal punto 
di vista energetico le soluzio-

ne impiantistiche e la compo-
sizione degli  spazi  sono tali  
da  ottenere  un  edificio  ad  
energia quasi zero con grandi 
benefici e soprattutto costi di 
gestione oculati. Tutto proce-
de in continuità al completa-
mento delle opere fondali gra-
zie all’impegno di spesa che 
l’amministrazione ha dovuto 
assumere  per  consentire  la  
prosecuzione delle  opere.  Il  
Comune ha dovuto far fronte 
all’importante  aumento  dei  
costi delle materie prime avve-
nuto nei mesi successivi all’ini-
zio dei lavori. 

«Sta prendendo forma uno 
dei progetti più importanti di 
Alassio – sottolinea Fabio Ma-
cheda, assessore alle Politiche 
Scolastiche – Quello delle nuo-
ve Ollandini è sicuramente il 
più  importante,  almeno  

dell’ultimo decennio per quan-
to riguarda l’edilizia scolasti-
ca. Sta sorgendo un’opera di 
grande respiro che riguarda l’e-
dilizia scolastica a 360° in una 
città come la nostra. Si tratta 
di un investimento program-
mato di oltre 10 milioni di eu-
ro per le nuove generazioni, af-
finché possano formarsi in am-
bienti  adeguati,  innovativi  e  
modulabili secondo le necessi-
tà di una programmazione sco-
lastica sempre più fluida e di-
namica». La nuova scuola che 
a questo punto, salvo imprevi-
sti, potrà ospitare gli studenti 
dal mese di settembre del pros-
simo anno, potrà contare infat-
ti su laboratori e spazi adegua-
ti a sistemi di apprendimento 
innovativi con percorsi educa-
tivi efficaci. G.B. —
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In alto il cancello dei giardini di Zinola, sopra il Ponte Ruffino

Restano sotto quota 15.000 i li-
guri  positivi  al  coronavirus,  
per la precisione 14.251 con 
una diminuzione di  72 casi.  
Gli  appelli  alla  vaccinazione 
per difendersi dal virus arriva-
no anche dal neo assessore re-
gionale alla Sanità Angelo Gra-
tarola: «E’ bene vaccinarsi sia 
per la quarta dose anti Covid 
che per l'antinfluenzale. Sia-
mo una popolazione più su-
scettibile, non incontriamo da 
un po' il virus influenzale, com-
plici l'isolamento e le mascheri-
ne, ma ora i nostri comporta-
menti sono cambiati, e ci sono 
meno restrizioni:  per questo 
anche l'influenza potrebbe di 
nuovo  essere  aggressiva.  La  
nostra è una regione molto an-
ziana e fragile e, quindi biso-
gna mettere in sicurezza pri-
ma le persone over 60 o con pa-
tologie poi anche i giovani». In 
un tweet,  invece,  il  virologo 
Matteo Bassetti, sull’importan-
za della vaccinazione, difende 
le  sue  scelte:  «Sembra  che  

adesso faccia più comodo dire 
’’io non c’ero, non ero tra quelli 
che hanno consigliato la vacci-
nazione’’. Credo siano dei co-
dardi.  Io  rifarei  tutto  quello  

che ho fatto, sono orgoglioso 
di quello che la scienza e noi 
medici abbiamo fatto per il no-
stro Paese». Il bollettino di Ali-
sa fornisce altri dettagli sull’an-

damento di contagi: 306 sono 
i nuovi casi Covid nel Savone-
se. L’Asl 2 sta seguendo 2.370 
persone, ma è sempre Genova 
con 773 casi a detenere il pri-
mato in Liguria con 7.493 pa-
zienti attualmente in quaran-
tena. Sempre secondo il bollet-
tino di Alisa è aumentato an-
che il numero dei tamponi pro-
cessati, la differenza di quelli 
con test molecolare, analizzati 
poi in laboratorio, nelle ultime 
24 ore è cresciuta di 1.346 uni-
tà, ben 8.194 è la differenza 
dal  giorno  precedente  per  i  
tamponi antigenici rapidi. Au-
mentano i pazienti tenuti in os-
servazione negli ospedali del-
la nostra regione. Erano 240 
lunedì, ieri 241. A Savona pe-
rò la curva degli ospedalizzati 
è scesa seppur di poco: si è pas-
sati da 61 a 54. Alisa segnala 
anche un paziente deceduto. 
Si tratta di un uomo di 86 anni 
che era ricoverato all’ospedale 
Galliera di Genova. G.B. —
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il coronavirus in lig uria

I contagiati restano sotto 15 mila
in salita i ricoveri negli ospedali
Il nuovo assessore regionale alla Sanità Angelo Gratarola ribadisce
l’invito a vaccinarsi per la quarta dose anti Covid e contro l’influenza

alassio

Nuove medie Ollandini
i lavori finiranno a marzo

Nicoletta Gandolfo

Nicoletta Gandolfo è la pri-
ma donna e la prima ligure 
che ricoprirà l'incarico di pre-
sidente della Società italiana 
di radiologia medica e inter-
ventistica (Sirm).

Il Sirm è una società scienti-
fica tra le più importanti in 
Italia e in Europa della quale 
fanno parte 12 mila medici 
soci. Nicoletta Gandolfo, at-
tualmente primario all'Asl3, 
ha lavorato al reparto di Ra-
diologia  del  Santa  Corona  
dal 1990 al 2006 per passare 
poi all'Asl 3 e ricoprire l'incari-
co di componente tecnico del 
gruppo regionale (Alisa) del-
la Breast unit e Centri di seno-
logia. «Ho deciso di presenta-

re la mia candidatura a presi-
dente  Sirm  per  il  biennio  
2025-2026 – dice Gandolfo - 
dopo aver raccolto le solleci-
tazioni di colleghi soci e non, 
in  particolare  giovani  soci  
Sirm, perché la mia esperien-
za di vita possa incoraggiare 
una maggiore presenza e im-
pegno dei radiologi nella so-
cietà civile e scientifica». E' la 
prima volta che al Sirm viene 
nominata una donna per rico-
prire l'incarico di presidenza. 
«A spiegare e interpretare il 
mondo c’è quasi sempre un 
punto di vista maschile – spie-
ga Gandolfo -. Eppure le don-
ne esperte oggi sono tante. E 
possono svecchiare una visio-

ne e un linguaggio che, igno-
randole, trascura i segni del 
tempo e disconosce l’apporto 
delle donne in tutti gli ambi-
ti, dalla scienza, alla tecnolo-
gia, all’economia, alla politi-
ca, alla storia e alla filosofia. 
La mia attenzione da sempre 
è rivolta al mondo femminile 

a 360 gradi». Oltre che alle 
donne nel suo mandato Nico-
letta Gandolfo si propone di 
guardare in modo particola-
re ai giovani medici radiolo-
gi, in un mondo che si serve 
sempre di più di tecnologie in-
novative, ma anche una parti-
colare attenzione al alla co-
municazione con il paziente, 
i colleghi medici, le istituzio-
ni e i mezzi d'informazione . 
«E' proprio ai giovani che ri-
tengo sia importante rivolge-
re  l’attenzione-  conclude  
Gandolfo -. Giovani che dob-
biamo motivare, formare e fa-
re crescere, perché solo loro 
possono  essere  il  successo  
delle nostre azioni, il futuro 
della  nostra  disciplina.  Un  
maggiore  coinvolgimento,  
ma anche una maggiore re-
sponsabilizzazione della loro 
attività in ambito societario 
credo sia la base indispensabi-
le per la continuità della no-
stra società». E. R. —
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Il cantiere delle nuove scuole medie Ollandini di Alassio

Sono 7 i pazienti ricoverati in Terapia intensiva negli ospedali liguri

MERCOLEDÌ 19 OTTOBRE 2022 LASTAMPA 47
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




